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E’ l’ora della vicenda
d’amore e di morte di Giu-
lietta e Romeo al teatro
Grande: questa sera alle
20.30 il secondo titolo del-
la stagione lirica è "I Capu-
leti e i Montecchi" di Vin-
cenzo Bellini, lavoro gio-
vanile del "Cigno di Cata-
nia" nell’allestimento del
Ravenna Festival 2001, ri-
proposto quest’anno per
il Circuito Lirico Lombar-
do in una coproduzione
dei teatri Sociale di Co-
mo, il Grande di Brescia,
il Fraschini di Pavia, il
Ponchielli di Cremona, il
Dante Alighieri di Raven-
na e il teatro Del Giglio di
Lucca. A dirigere l'Orche-
stra dei Pomeriggi Musi-
cali di Milano ci sarà il
maestro Pietro Mianiti,
mentre la regia è di Maria
Cristina Mazzavillani Mu-
ti; le scene sono firmate
da Ezio Antonelli e i costu-
mi sono di Alessandro
Lai.

Benché sia piuttosto
breve, l’opera di Vincen-
zo Bellini è molto faticosa
dal punto di vista vocale,
per l’abbondante belcanti-
smo che la caratterizza, e
questo ha consigliato gli
organizzatori - almeno
per i ruoli principali - a
scegliere un doppio cast:
quindi come Romeo, Giu-
lietta e Tebaldo canteran-
no questa sera Paola Gar-
dina, Valentina Farcas e
Giacomo Patti; per la re-
plica di domani pomerig-
gio per il turno "B" di ab-
bonamento avremo inve-
ce, negli stessi ruoli, Sabi-
na Willeit, Natalizia Caro-
ne e Maurizio Pace. Fissi
rimangono invece per i
due spettacoli bresciani

gli altri cantanti, che so-
no Roberto Tagliavini e
Gabriele Spina, rispetti-
vamente Capellio e Loren-
zo. Il Coro As.Li.Co. del
Circuito Lirico Lombar-
do è diretto dal maestro
Alfonso Caiani.

Il maestro Pietro Miani-
ti è di origine parmigia-
na: nella sua città ha stu-
diato viola e composizio-
ne, oltre alla direzione
d'orchestra. Nel 1998 è sta-
to direttore principale
dell'Orchestra Das Bei-
ras, in Portogallo. Si è de-
dicato all'esecuzione di
opere rare come la "Pas-
sione di Gesù Cristo" di
Antonio Salieri a Brno,
ma anche alla musica con-
temporanea: in questo
campo Mianiti ha diretto
alcune prime assolute
quali "L'Opera delle fila-
strocche" di Virgilio Savo-
na , "Oratorio" di Mauri-
zio Fabrizio e la "Missa
Andina" di Alejandro
Nuñez Allauca. Nel 2003 è

stato insignito dell' onori-
ficenza di Cavaliere della
Repubblica del Perù per i
suoi meriti artistici. I bre-
sciani lo ricordano per
averlo applaudito lo scor-
so anno nella direzione
dell’"Elisir d'amore" di
Gaetano Donizetti.

Nei giorni scorsi gli ap-
passionati hanno «conqui-
stato» il loro posto in sala,
e quindi i posti rimasti so-
no praticamente quelli
nei palchi e in platea, con
qualche biglietto ancora
disponibile in prima galle-
ria, mentre la seconda era
già andata esaurita nel
corso della campagna di
abbonamento alla stagio-
ne bresciana. La bigliette-
ria di corso Zanardelli è
comunque disponibile
(tel. 030/ 2979333) per ulte-
riori informazioni. Il po-
sto in platea costa 55 euro,
35 in prima galleria e per
l’ingresso ai palchi, i pal-
chi di I - II - III ordine co-
stano 60 euro escluso l'in-
gresso.

«ICapuletie iMontecchi»diVincenzoBellinistaseraedomanial teatroGrandeperlastagionelirica
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Giorgio Gaber, la sua mu-
sica e la sua rabbia, ritor-
nano in scena lunedì 31 ot-
tobre alle ore 20.30 a Bre-
scia nel teatrino di via
Monte Cengio 8 con uno
spettacolo prodotto dal-
l’Atir (Associazione tea-
trale indipendente per la
ricerca), intitolato "Omag-
gio a Gaber". L’allestimen-
to apre la rassegna "Me-
mori", organizzata dalla
Cooperativa Teatro Labo-
ratorio e dalla Fabbrica
del Vento, in collaborazio-
ne con l’Arci e la Giornata
nazionale del teatro.

Nello spettacolo si alter-
nano canzoni e monolo-
ghi, proprio secondo la
formula consacrata dalle
performance di Gaber, a
tracciare il percorso più
che trentennale (dal "Si-
gnor G." del 1970 fino al di-
sco postumo "Io non mi
sento italiano" del 2003)
durante il quale il cantan-
te milanese ha raccontato
i mutamenti del costume
nazionale, le speranze e le
sconfitte di almeno due ge-
nerazioni, le generosità
ideali e gli eccessi ideolo-
gici che hanno finito per
favorire la vittoria del-
l’ipocrisia e dell’indiffe-
renza.

"Omaggio a Gaber", ide-
ato e interpretato da Stefa-
no Orlandi, si avvale del-
la collaborazione del chi-
tarrista Massimo Betti e
delle luci di Alessandro
Verazzi.

La rassegna "Memori"
proseguirà sabato 19 no-
vembre con "Sillabe libe-
re in lettura sonora" del
Teatro delle Ali. Protago-
nista è Antonello Cassi-

notti che compie un "rea-
ding" di poesia sonora di
vari autori, tra cui Deme-
trio Stratos, Roy Hart, Sa-
inkho Namtchylak, Phi-
lip Minton, Jaap Blonk,
Luigi Pasotelli, testimoni
delle avanguardie stori-
che e interpreti (anche
sconosciuti) della speri-
mentazione contempora-
nea. Cassinotti li presen-
ta con l’obiettivo di «scan-
dagliare le possibilità del-
lo strumento voce nelle
sue possibili divagazioni
timbriche a creare un lin-
guaggio dove è il corpo
dentro che suona e dan-
za».

Michele Sinisi, sabato 3
dicembre, presenta il suo

Teatro Minimo con lo
spettacolo "Murgia", una
elaborazione drammatur-
gica (compiuta insieme a
M. Santeramo) impernia-
ta sul rapporto di amore e
dolore, di distacchi e ritor-
ni, tra un giovane puglie-
se e la sua terra, sullo sfon-
do di un paesaggio in cui
si concentrano storia e
suoni, atmosfere incanta-
te e musiche arcaiche.

La rassegna "Memori"
si chiude mercoledì 7 di-
cembre con "Extracom",
un allestimento prodotto
dal Centro teatrale bre-
sciano e dalla Cooperati-
va Teatro Laboratorio.
Autore e regista è Giaco-
mo Gamba, il quale imma-
gina una «terra di mez-
zo», una sorta di dogana,
in cui si incontrano due
uomini, un occidentale e
un orientale, entrambi in
fuga dalle proprie sconfit-
te. Lo spettacolo, condotto
sul filo dell’ironia e dei ro-
vesciamenti di senso, è so-
stenuto da un dialogo
spezzettato che offre mol-
to spazio alla gestualità
dei due interpreti, Sergio
Mascherpa e Abderrahim
el Hadiri. "Extracom", in-
sieme ad altri tre testi di
Giacomo Gamba - "Sgor-
bypark", "Loving M." e
"Ventoux" - è stato pubbli-
cato nella nuova collana
"Teatro e didattica" del-
l’editrice Starrylink, con
un ricco apparato inter-
pretativo curato da Mari-
sa Strada.

Tutti gli spettacoli ini-
ziano alle 20.30. Il costo
del biglietto è di 10 euro
per i tesserati Arci. Per in-
formazioni telefonare al-
lo 030/ 302696.

 Antonio Sabatucci
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Nuova iniziativa firmata
Franco Zanetti: dopo
aver conquistato il podio
mediatico con l’evento
«Bandabattisti», il gior-
nalista e critico musicale
bresciano, direttore edi-
torialediRockonline,tor-
na a far parlare di sè per
un singolare progetto ra-
diofonico: una nuova tra-
smissione, intitolata
«Sembra ieri», che punta
arievocaresensazioni ed
atmosfereperdutedelmi-
crocosmo bresciano col-
to negli anni dall’imme-
diato dopoguerra al
boom economico.

«L’approccio scelto
non è quello della narra-
zione, ma della condivi-
sione della memoria -
spiega Zanetti -. Ogni
puntata avrà un team ge-
nerale: cominceremo
con i giochi che si faceva-
no o si usavano un tempo
e che oggi in gran parte
non ci sono più. E nelle
prossime puntate andre-
mo in questa direzione,
passando dalle parole
che non si usano più alle
cose chenon ci sono piùe
aimestieri invia diestin-
zione».

Iltuttohaunsoloobiet-
tivo: rievocare con affet-
to e non senza una punta
di nostalgia la vita quoti-
diana delle famiglie bre-
sciane degli anni ’50/60,
invitando gli ascoltatori

protagonisti del «piccolo
mondo»diquell’epocaor-
mai lontana a portare il
propriocontributoeipro-
pri ricordi.

Ilprogrammaandrà in
onda in diretta da Radio
Bresciasette nella tarda
mattinata di domenica,
orariotipicamente«fami-
gliare»: la prima puntata
è in programma domani.
Considerata la natura
delconduttore,nonpotrà
mancare la musica: e qui
merita un cenno la sigla,
una nuova versione una
canzone popolare bre-
scianadel1949 ("Lontàde
la me Bresa") realizzata
(e come poteva essere al-
trimenti?) da Charlie Ci-
nelli. c.a.

E’ stata un’inaugurazio-
ne originale, quella della
Società dei Concerti di
Brescia al teatro Sociale,
qualche sera fa con il
«Don Giovanni all’opera
dei pupi»: uno spettacolo
che ha letteralmente
spiazzato gli appassionati
portandoli su un piano
rappresentativo ed evoca-
tivo assolutamente ina-
spettato.

Chi si attendeva una ri-
costruzione fedele del
«dramma giocoso» di Mo-
zart-Da Ponte si è trovato
davanti a un teatrino di
pupi siciliani e al loro ani-
matore e direttore Mim-
mo Cuticchio, che è parti-
to dalle famose vicende
dei paladini di Re Carlo,
con Orlando, Rinaldo e
Brandimarte alle prese
con l’immancabile e po-
tentissimo gigante sarace-
no. Zuffe e colpi di spada a
non finire, sangue dapper-
tutto... quand’ecco che in
scena appare un pubbli-
co, di pupi ovviamente,
che assiste a un’altra vi-
cenda, quella di un nobile
straniero, Don Giovanni.
E a raccontarla è un giova-
ne palermitano di nome
Leporello, che se n’era an-
dato in giro per il mondo
in cerca di fortuna e di tre
pasti sicuri al giorno.

E già questo ci mostra
come la ricostruzione
non sia affatto fedele, in
questo Don Giovanni dei

pupi che inizia sulle note
del "Lacrymosa" dal Re-
quiem: ma la deviazione
su altri lidi descrittivi è
voluta, non è certo un ri-
piego all’insegna della
scarsa conoscenza di que-
sto capolavoro. Esso vie-
ne infatti trattato come
un vero e proprio raccon-
to popolare, con scorciato-
ie e invenzioni che rendo-
no vivissima la vicenda,
con Giovanni che combat-
te i suoi nemici... che ap-
paiono nelle corazze dei
paladini, e questo "femmi-
naro" conduce le sue im-
prese dunque in un mon-
do fatato, fatto di episodi
fantastici e continuamen-
te interrotti da qualcuno
che, nel pubblico dei pupi

di Palermo, vorrebbe po-
ter seguire le vicende "ve-
re", quelle dei paladini e
di Re Carlo.

Tutto questo fino all’epi-
logo, fino alla grande sta-
tua del Commendatore
che si viene a prendersi
l’anima di Giovanni.

Dopo i primi momenti
di sconcerto, capire il dia-
letto siciliano è stato tutto
sommato semplice: Mim-
mo Cuticchio è un perso-
naggio straordinario, ha
recitato da solo per
un’ora e mezza facendo
tutte le voci dei personag-
gi e aiutato da un’intera
famiglia, la sua, a muove-
re i bellissimi pupi.

Un magnifico spettaco-
lo.

 l.f.

Applauditospettacoloal teatroSocialeper laSocietàdeiConcerti

Pupi,paladiniedongiovanni
AnimatorelostraordinarioMimmoCuticchio
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ilcalendario
Dopo l’anteprima di ve-
nerdì sera al cinema
Astra, a cura della Ccdc, il
bel film "La rosa bianca" è
ora in programmazione
al cinema Moretto e meri-
ta di essere visto perché è
un film didattico nel sen-
so più nobile del termine
ed ha il pregio non comu-
ne di ostacolare in qual-
che modo rimozioni e revi-
sionismi oggi tanto alla
moda.

Il film, diretto dall’esor-
diente Marc Rothemund,
si basa su documenti di
prima mano ed ha vinto
un doppio Orso d’argento
all’ultimo festival di Berli-
no: come film, oltre che
per l’interpretazione vera-
mente splendida della gio-
vane attrice Julia Jent-
sch, che ha fatto rivivere
sullo schermo l’intrepida
Sophie Scholl ed i suoi
compagni universitari.
Costoro ebbero il corag-
gio di opporsi al regime
nazista ed inventarsi un
nucleo di resistenza demo-
cratica d’ispirazione cri-
stiana, "La Rosa bianca".

I ragazzi della "Rosa
bianca" leggevano il filo-
sofo cattolico francese
Jacques Maritain, ma ci-
tavano anche la Bibbia,
Lao-tze, Aristotele e Nova-
lis, così come Goethe e
Schiller. Erano giovani,
colti e con la passione del-
la Vita e della Libertà: si
illusero che il loro appello
agli intellettuali tedeschi
potesse innestare un mo-

vimento di contestazione
del regime hitleriano.

Il personaggio cardine
del film è Sophie Scholl.
Attorno a lei ci sono il fra-
tello Hans, con il quale vi-
ve praticamente in sim-
biosi (Fabian Hinrisch)
ed alcuni amici. Il 18 feb-
braio del 1943 osano l’im-
pensabile: entrano nel-
l’università di Monaco
con una valigia piena di
volantini in cui si denun-
cia come Hitler stia man-
dando al macello milioni
di soldati senza speranza
di ottenere la conclamata
vittoria finale. Mentre
l’università è deserta, la-
sciano plichi di volantini
un po’ dappertutto.
Sophie da una balaustra
li fa cadere dall’alto. Men-

tre se ne stanno andando,
il caso vuole che siano fer-
mati da uno zelante bidel-
lo. Sono successivamente
arrestati, interrogati, pro-
cessati e condannati.

Il film finisce quindi
per configurarsi come un
teatralissimo, intellettual-
mente intrigante Kam-
merspiel, esaltato dal te-
te-à-tete di due formidabi-
li attori: da un lato Julia
Jentsch e dall’altro Ge-
rald Alexander Held nei
panni dell’inquisitore Ro-
bert Mohr.

 Fausto Bona

"La Rosa bianca", di
Marc Rothemund, con
Julia Jentsch, Gerald
Alexander Held e Fa-
bianHinrisch. AlMoret-
to. Voto 8.

Primecinema.Il filmchehavintodueOrsid’argentoaBerlino

IragazzidellaRosabianca
Splendidal’interpretazionediJuliaJentsch

Paola Gardina e Valentina Farcas in una scena dell’opera lirica «I Capuleti e i Montecchi» Stefano Orlandi

Terzo e ultimo appuntamento nel Chiostro
di San Giovanni, nell'omonima contrada cit-
tadina al numero 8, con la seconda edizione
di «Tracce - la fisarmonica nel mondo», una
serie di concerti curati dall’associazione Le-
lastiko. Questa sera alle 21.30 è in program-
ma il "Toporowski Duo" proveniente da Var-
savia: due strepitosi fisarmonicisti - Grzer-
gorz e Radoskav Toporowski - che propor-
ranno al pubblico bresciano un programma
basato sul repertorio tradizionale polacco e
su quello internazionale.

I due Toporowski sono noti non soltanto
in patria, ma anche... nella patria italiana
della fisarmonica: i due hanno infatti vinto

un premio all’importante concorso interna-
zionale che si tiene a Castelfidardo, dove
vengono costruite le più famose e migliori
fisarmoniche del mondo.

La seconda edizione di «Tracce - la fisar-
monica nel mondo» ha presentato a Brescia
in questi giorni l’"Ermes Pirlo 4et" in un re-
pertorio che univa il tango al valse-musette
e all’improvvisazione jazzistica, mentre sa-
bato scorso è stata la volta di "Etnikòs" per
un viaggio musicale nelle terre di confine
fra oriente e occidente con Dade Bonetti alla
fisarmonica, Beppe Gioacchini alle percus-
sioni e Marco Tiraboschi che ha suonato
strumenti caratteristici come l’oud, la bagla-

ma, il bouzuki e la chitarra.
Ricordiamo che, parallelamente ai concer-

ti programmati in città, è stata allestita nel-
le sale del Chiostro della chiesa di San Gio-
vanni anche la mostra «La fisarmonica nel
tempo», con la direzione di Marco Tirabo-
schi. La fisarmonica ha da tempo lasciato il
suo posto «tradizionale» nella musica popo-
lare per entrare di prepotenza anche nel
mondo «classico»: basterebbe per questo ri-
cordare come in vari Conservatori sia or-
mai insegnato anche questo strumento dal-
le molteplici possibilità.

Il concerto di stasera è ad ingresso gratui-
to. l.f.

Dopo aver raccontato la
storia d’Italia con "Bigna-
mi" e "Stupidi & banditi",
l’attrice fiorentina Anna
Meacci si sofferma sui
particolari della nostra
storia con il suo ultimo
spettacolo "Romanina: la
nascita di un cigno", que-
sta sera al teatro comuna-
le di Lograto per la rasse-
gna teatrale Pressione
Bassa.

"Romanina" racconta le
vicende di Romina Cecco-
ni, che nel 1971 fu la pri-
ma persona in Italia a otte-
nere il riconoscimento all'
anagrafe del cambiamen-
to del sesso. Negli anni '60
e '70 ha combattuto contro
tutti gli ostacoli: il copri-
fuoco, le multe per trave-
stimento, addirittura il
confino in un paese del
foggiano. Oggi la sua vita
è un esempio di vittoria e
ora Anna Meacci porta in
scena la sua vita in un bril-
lante spettacolo teatrale.

Nel 1975 Romina Cecco-
ni riassunse nel libro "lo
la Romanina" le ragioni
della sua scelta e le peripe-
zie di un percorso che, per
quanto accidentato, viene
narrato sempre con piglio
deciso e con un humour ta-
gliente. Luca Scarlini ha
riscritto questa storia con
un occhio alla favola del
Brutto anatroccolo, mani-
festo per Hans Christian
Andersen di tolleranza
per ogni diversità, ed ha
affidato ad Anna Meacci
il ruolo di cantastorie che
poi si è impadronita del te-
sto a modo suo.

L'attrice, che ha al suo
attivo numerosi interven-
ti sulle storture della nor-
malità e sulle apparenti
follie del vivere sociale, ri-
percorre questa vicenda,
tra ironia e pietas, raccon-
tando allo stesso tempo
un pezzo di storia del Bel-
paese e delle sue numero-
se contraddizioni.

«Nel luglio del 1972 - rac-

conta Romina Cecconi
nel suo libro - dopo una
lunga battaglia, il tribuna-
le di Lucca mi dà ragione,
quando vado a prendere
la mia carta di identità all'
anagrafe, leggo il nome:
Romina... e mi metto a
piangere. Gli impiegati
non capiscono perchè. Io
piango di felicità».

In scena questa sera ci
sarà dunque Anna Meac-
ci, con la sua fisicità e la
sua potenza espressiva, a
ripercorrere la storia di
questo grande personag-
gio, dai tempi del collegio
fino al ritorno dal confi-
no.

Lo spettacolo inizia alle
ore 21. I biglietti d’ingres-
so costano 7 euro e sono in
vendita al teatro Comuna-
le un’ora prima dell’ini-
zio della rappresentazio-
ne, oppure alla bigliette-
ria del teatro Sociale di
via Cavallotti a Brescia,
dalle ore 16 alle 19.

 Thomas Bendinelli Anna Meacci

Dopo il lusinghiero suc-
cesso riportato lo scorso
anno dallo spettacolo di
danza indiana Bharata
Natyam e Kuchipudi,
l'Unione Induista Italiana
ne ripropone una nuova
edizione, domani sera al-
le 21 all’auditorium S. Bar-
naba di piazzetta Miche-
langeli (ingresso gratui-
to).

Rispetto alla preceden-
te, la nuova edizione sarà
più ricca per la presenza
della prestigiosa danzatri-
ce e coreografa indiana
Vyjayanthi Kashi, nota a
livello internazionale, ol-
tre che ad alcune sue allie-
ve, tra cui spicca per bra-
vura e capacità espressi-
va Lilavati Kamala Devi.

Lo spettacolo di danza
sarà completato dall'uso
di luci, suoni e proiezioni
ed è un'ottima occasione
di arricchimento del di-
scorso interculturale pro-
mosso dal Comune di Bre-
scia.

Questa sera alle ore 21 in
Duomo Nuovo, Brescia ri-
corderà alcuni avveni-
menti importanti con il
concerto «L’Eroismo dei
Santi»: si concludono in-
fatti le manifestazioni le-
gate al quarto centenario
della consacrazione della
Cattedrale di Brescia,
una ricorrenza cui si ag-
giunge la festa per ricor-
dare il 25˚ di episcopato e
il 50˚ di sacerdozio di Giu-
lio Sanguineti, Vescovo
di Brescia.

Un grande concerto,
con un programma di
grande suggestione che le-
ga la Sinfonia n. 3 "Eroi-
ca" di Ludwig van Beetho-
ven al "Te Deum" di Giu-
seppe Verdi, due straordi-
narie composizioni inter-
pretate dall’Orchestra e
dal Coro "Ars Cantus" di-
retti dal maestro Giovan-
ni Tenti.

Si tratta di una serata

tra l’altro particolarmen-
te grandiosa perché, nel
"Te Deum" verdiano, il
pubblico bresciano potrà
ammirare un complesso
di particolare corposità,
essendo formato da 160
elementi, fra orchestrali e
coristi.

Si tratta di una manife-
stazione che è dunque di
particolare importanza, e
alla quale hanno contribu-
ito realtà pubbliche e pri-
vate con grande generosi-
tà: dalla Provincia presie-
duta da Alberto Cavalli al-
la Fondazione "Banca San
Paolo" rappresentata dal
dottor Tomasini.

Tra l’altro c’è da sottoli-
neare che il Duomo Nuo-
vo è stato concesso rara-
mente, almeno negli ulti-
mi anni, per manifestazio-
ni musicali: l’ultima volta
fu in occasione del concer-
to del Coro della Cappella
Sistina Vaticana per la

"Missa Papae Marcelli" di
Giovanni Pierluigi da Pa-
lestrina in onore del Car-
dinal Re.

E il fatto che le composi-
zioni proposte questa se-
ra siano di due autori "par-
ticolari" come Ludwig
van Beethoven e Giusep-
pe Verdi, difficilmente
collegabili a una fede di ti-
po cattolico, costituisce
un ulteriore motivo d’in-
teresse per questo concer-
to in onore del vescovo
Giulio Sanguineti.

L’ingresso è gratuito e
il pubblico sarà fatto en-
trare nel Duomo Nuovo di
Brescia a partire dalle
20.30, vale a dire mezz’ora
prima dell’inizio del con-
certo. Nell’intervallo tra
le due parti del concerto
ci sarà anche un breve di-
scorso del presidente del-
la Provincia Alberto Ca-
valli, a commento del pro-
gramma.

 l.f. Il maestro Giovanni Tenti

Inradioconunprogrammasuglianni’50-60

Il«mondoantico»
diFrancoZanetti

Franco Zanetti Mimmo Cuticchio e i suoi «pupi»

Continuano gli ap-
puntamenti al centro
commerciale Le Por-
te Franche di Erbu-
sco in occasione del
settimo anniversario
dell’apertura. La fe-
sta di oggi vede come
madrina Martina Co-
lombari, che presen-
terà il resoconto del
ricavato ottenuto dal-
l’asta on-line della so-
lidarietà, destinata a
sette associazioni di
volontariato legate al
territorio della Fran-
ciacorta.

Domani verrà inve-
ce lanciato il calenda-
rio bresciano "Un an-
no di solidarietà", che
verrà messo in vendi-
ta a 5 euro, e il cui ri-
cavato andrà total-
mente a favore della
Croce Rossa provin-
ciale. Il calendario
contiene le fotografie
di alcuni famosi spor-
tivi e artisti brescia-
ni, tra i quali Luisa
Corna e Francesco
Renga. Saranno pre-
senti due figure di pri-
missimo piano nel
mondo dello sport ita-
liano, Yuri Chechi e
Rino Gattuso, e ver-
ranno premiati tutti i
partecipanti all’asta
benefica che si sono
aggiudicati gli ogget-
ti messi in palio da
molti atleti italiani.

Julia Jentsch e Fabian Hinrisch in una scena del film

Alle Porte Franche
Oggi Martina
domani
ilcalendario
Continuano gli appuntamenti
al centro
commerciale Le Porte
Franche di Erbusco
in occasione del
settimo anniversario
dell’apertura. La festa
di oggi vede come
madrina Martina Colombari,
che presenterà
il resoconto del
ricavato ottenuto dall’asta
on-line della solidarietà,
destinata a
sette associazioni di
volontariato legate al
territorio della Franciacorta.
Domani verrà invece
lanciato il calendario
bresciano "Un anno
di solidarietà", che
verrà messo in vendita
a 5 euro, e il cui ricavato
andrà totalmente
a favore della
Croce Rossa provinciale.
Il calendario
contiene le fotografie
di alcuni famosi sportivi
e artisti bresciani,
tra i quali Luisa
Corna e Francesco
Renga. Saranno presentidue
figure di primissimo
piano nel
mondo dello sport italiano,
Yuri Chechi e
Rino Gattuso, e verranno
premiati tutti i
partecipanti all’asta
benefica che si sono
aggiudicati gli oggetti
messi in palio da
molti atleti italiani.


